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Prontuario di Qualità Architettonica e Mitigazione Ambientale

DISPOSIZIONI GENERALI

RACCOMANDAZIONI IN ORDINE AGLI INTERVENTI EDILIZI

Allo scopo di  favorire  nella  massima misura  possibile  la  conservazione  e il  recupero  dei  caratteri  costruttivi
tradizionali  del  territorio  baldense,  ancora  in  gran  parte  presenti  nella  edilizia  antica  e  anche  relativamente
recente,  vengono  raccomandate  delle  indicazioni  relative  a  tipi,  caratteri  compositivi,  materiali  e  tecniche
costruttive. 

Caratteri volumetrici degli edifici 

I fabbricati tradizionali presentano sempre il tipo edilizio a base quadra o rettangolare, o la aggregazione in più
elementi di tali forme elementari. Perciò i progetti di nuovi fabbricati dovranno attenersi a questa tipologia di base,
escludendo andamenti perimetrali articolati secondo forme anomale.
La volumetria risultante sarà quindi composta da elementi parallelepipedi semplici o aggregati 

Elementi costruttivi per interventi di restauro e ristrutturazione 

Il materiale costruttivo perimetrale esterno tipico e il concio di pietra sbozzato e posto in opera con malta di calce,
completato in genere con intonaco di calce a grana grossa trattato a frattazzo. 
Negli interventi di restauro vanno indicate e mantenute tali parti murarie e a vista e per le parti a intonaco va
riproposto il rifacimento secondo la tecnica tradizionale. 

Coperture 

Le coperture sono generalmente a due falde con manto in coppi.
Non sono presenti nell'edilizia tradizionale locale cornici o altri elementi all'intradosso, pertanto vanno escluse
soluzioni di questo tipo sia nelle ristrutturazioni che nelle nuove costruzioni. 

Aperture di facciata 

Carattere tipico della architettura montana e, naturalmente, la misura sempre molto ridotta delle aperture, porte e
finestre.
In particolare i fori delle finestre sono presenti sempre per singole unità e regolarmente distanziati sulle facciate.
Pertanto non sono ammesse aperture composte da multipli di modulo sia sui fronti che sulle parti di angolo; sono
da escludere altresì aperture di forma diversa da quella rettangolare.
Non sono ammessi tagli e aperture sui tetti al fine di ricavare delle terrazze praticabili. 

Paramenti di facciata 

Il fabbricato tipico baldense presenta generalmente le aperture esterne delimitate da cornici in pietra mantenute a
filo di facciata, costituite da cornici di spessore uniforme su bancale e stipiti verticali.
Nei nuovi interventi vanno pertanto esclusi tutti gli altri tipi di materiali, marmi, legno, cotto, ecc.. 

Serramenti 

Il solo tipo di serramento esterno ammissibile e quello di legno maturale o verniciato. Per quanto attiene alle
chiusure sono escluse soluzioni a tapparella, cancelletto, serranda e similari: sono ammissibili solamente scuretti
in legno di tipo tradizionale con sistema a cerniera. 

Colori delle facciate 

Allo scopo di  limitare al  massimo le alterazioni  dell'equilibrio  cromatico che si  è sedimentato nel  tempo con
pregevoli effetti di armonia, è ammesso il trattamento di facciate con colori a calce, tinte neutre, e la finitura con
conci in pietra mantenuti a vista.
Non sono ammessi materiali di rivestimento plastico, colori sintetici, rivestimenti in ceramica, ecc.. 

Comune di San Zeno di Montagna 1 Variante n.2 al P.I.



Prontuario di Qualità Architettonica e Mitigazione Ambientale

PRONTUARIO INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE AMBIENTALE

NORME GENERALI PER IL DISEGNO URBANO

Al fine di tutelare e salvaguardare le peculiarità del territorio comunale e per garantire un corretto inserimento dei
nuovi interventi nel contesto urbano precostituito si dovrà fare riferimento alle seguenti indicazioni progettuali e
agli  “SCHEMI  GRAFICI  DI  RIFERIMENTO”  contenuti  nell’allegato  fascicolo  da  intendersi  integrative  delle
raccomandazioni di cui al precedente “art. 6.9 Raccomandazioni in ordine agli interventi edilizi”,.
Le indicazioni di seguito riportate hanno lo scopo di promuovere una operazione di profondo significato culturale
finalizzata alla realizzazione di un disegno ed una immagine urbana nei quali  siano evidenziati  e valorizzati  i
caratteri della tradizione locale, comunque sempre nel rispetto della configurazione orografica e morfologica del
territorio e degli elementi fisici di pregio, naturali o architettonici, caratterizzanti il paesaggio. 
Nelle zone territoriali omogenee C - D ed F ed in generale per tutti i nuovi insediamenti, gli edifici e gli aggregati
edilizi dovranno essere localizzati in funzione dei percorsi esistenti ed orientati tenendo conto delle caratteristiche
del sito e del clima.
Per la progettazione e realizzazione dei nuovi insediamenti e l'ampliamento di quelli esistenti si dovrà tener conto
dei seguenti caratteri architettonico - ambientali:
1)  Il  disegno  dei  nuovi  tessuti  urbani  andrà  sviluppato  tenendo  conto  della  giacitura  dei  terreni,  del  loro
orientamento (esposizione al sole, protezione da venti dominanti) e delle curve di livello; in particolare, il disegno
delle nuove lottizzazioni dovrà tener conto dei segni fisici esistenti, e mantenere come riferimenti progettuali gli
appoderamenti  esistenti  e, in generale,  gli  elementi di suddivisione fisica del territorio,  quali  fossati,  canali  di
scolo, fontane, lavatoi, alberature, siepi, macchie boschive, sentieri, strade, capitelli, manufatti idraulici di valore
storico ecc.. 
2) l nuovi insediamenti andranno progettati e realizzati con l'utilizzo di tecnologie compatibili con l'uso agricolo del
territorio e con il paesaggio consolidato, salvaguardando e tutelando la permanenza degli elementi del paesaggio
esistenti, senza alterare l'equilibrio ambientale e idrogeologico presente.
3) Al fine di preservare la libera visibilità del sistema paesaggistico - ambientale caratterizzante il paesaggio sia a
monte che a valle del centro urbano, gli edifici di nuova costruzione andranno realizzati in modo da avere il lato
lungo parallelo all'asse monte-lago.
Orientamenti diversi, in particolari casi di composizione architettonica dovranno essere valutati secondo l’impatto
ambientale che la nuova costruzione comporterà
4) Nel disegno dei nuovi tessuti urbani, gli strumenti attuativi ed i progetti edilizi andranno redatti con adeguate
soluzioni di arredo degli spazi aperti, con particolare riguardo alla messa a dimora di essenze arboree. 
A tal fine:

 nelle nuove edificazioni  andranno poste a dimora essenze arboree nella misura di 1 ogni 40 mq. di
superficie scoperta di lotto, utilizzando preferibilmente le aree in fregio alla viabilità sia pedonale che
carraia ed ai corsi d'acqua in forme di quinte o schermature alberate;

 le alberature abbattute saranno sostituite utilizzando esclusivamente essenze autoctone. 
5) Il progetto di ampliamento degli insediamenti presenti in tessuti urbani consolidati dovrà dimostrare:

 un'adeguata progettazione degli spazi non edificati e dei vuoti in genere, con una idonea sistemazione a
verde attraverso la messa a dimora di essenze arboree e/o arbustive autoctone o naturalizzate;

 la valorizzazione delle presenze edilizie significative, nonché degli slarghi di connessione della struttura
urbana; 

 il riordino delle diverse quinte edilizie, con il riallineamento delle recinzioni e la sistemazione degli spazi
scoperti circostanti; 

 l'introduzione di opportuni accorgimenti di schermatura atti a mascherare la visuale su punti detrattori
della qualità urbana o a consentire la fruizione visiva di elementi paesaggistici di pregio; 

Inoltre dovranno: 
 essere salvaguardate le macchie boscate e i terreni boschivi esistenti; i tagli per evitare il deterioramento

saranno eseguiti previa autorizzazione del Servizio Forestale;
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 essere limitati al massimo gli scavi, i movimenti di terreno e di mezzi suscettibili di alterare l’ambiente e la
percezione  del  paesaggio,  con  esclusione  di  quelli  necessari  all'esecuzione  di  opere  pubbliche  di
sistemazione idraulica.

 essere  limitati  al  massimo  gli  interventi  di  bonifica  di  qualsiasi  tipo  che  modifichino  il  regime  o  la
composizione delle acque (interramento fossati, modifica del /oro corso, tombinamento ecc.). 

In via generale:
 è vietato alterare i  corsi d'acqua e il  rivestimento artificiale dell'alveo dei  corsi stessi.  Va mantenuta,

potenziata e, ove possibile, ripristinata la "naturalità dei luoghi"; a tale scopo andrà mantenuta, rinfoltita
e, se mancante, effettuata la piantumazione su entrambi i lati dei corsi d'acqua e, qualora ciò non fosse
possibile,  va sempre mantenuta su almeno un lato. Nei corsi  d'acqua ove la piantumazione e stata
estirpata, essa andrà ricostruita con essenze locali.

 essere salvaguardati i filari di siepi, le alberature o le singole piante autoctone e/o naturalizzate esistenti,
salvo  che  in  caso  di  inderogabili  esigenze  attinenti  le  opere  di  pubblica  utilità  e/o  per  esigenze
fitosanitarie.

 essere  conservate  nelle  sistemazioni  esterne  le  pavimentazioni  antiche,  quali  selciati,  acciottolati  e
ammattonati.

Nei giardini e nei cortili sono ammesse pavimentazioni in terra battuta o realizzate con materiali e tecnologie che
consentano l'assorbimento diretto delle acque piovane; in generale, tutte le sistemazioni esterne dovranno mirare
a ridurre il processo di impermeabilizzazione del territorio in atto nelle aree urbanizzate. 

MIGLIORAMENTI FONDIARI

Come miglioramenti  fondiari  di  tipo agronomico,  debbono intendersi  quelli  strettamente  pertinenti  alla attività
agricola ed interessanti una superficie massima di Ha 2 e a condizione che non comportino alcun asporto di
materiale per qualsiasi motivo e/o causa, limitando tali movimenti all'ambito del fondo affinché, con tali opere, non
venga sconvolto l'assetto territoriale attuale.
Si  precisa che gli  eventuali  terrazzamenti  dovranno avere differenze di  livello  non superiore a ml.  1,00 e la
scarpata artificiale non dovrà avere pendenza superiore al rapporto 1/3. 
Nei progetti  da inoltrare per  il  rilascio delle  concessioni  dovranno essere indicati  in modo particolareggiato  i
movimenti di terra che si intendono effettuare, le quantità e il tipo di materiale da movimentare. 
Essi dovranno inoltre contenere: 
a) Progetto particolareggiato delle sistemazioni a movimenti e/o miglioramenti effettuati, con l'indicazione delle
eventuali opere di architettura di terra e non; 
b) Relazione tecnica descrittiva indicante le motivazioni che inducono al miglioramento fondiario, specificando le
qualità colturali che si intenderanno praticare a miglioramento effettuato, oltre all'indicazione dei tempi in cui i
lavori richiesti saranno eseguiti e che non dovranno in ogni caso essere superiori ad 1 anno. 
c) Relazione geologica ed agronomica, redatta da tecnici abilitati, indicante le caratteristiche geomorfologiche del
territorio su coi si intende intervenire, le modalità di risoluzione di eventuali problemi di dilavamento delle scarpate
e/o  comunque  deflusso  delle  acque  piovane,  oltre  dagli  effettivi  miglioramenti  che,  dal  punto  di  vista
geomorfologico, si intende portare allo sfato attuale. 
d) Nulla-Osta del Genio Civile, ai sensi ed agli effetti della legge 2/2/1974 n. 64. 
Per tutti gli interventi previsti dalla presente normativa sono fatte salve le competenze dell'Ispettorato Regionale
per l'Agricoltura e Foreste per quanto riguarda i terreni soggetti a vincoli idrogeologici forestali. 

CARATTERI EDILIZI E ARCHITETTONICO - FORMALI 

In generale, le nuove costruzioni andranno realizzate con forme regolari, nel rispetto dei caratteri insediativi della
tradizione locale. 
Nel caso in cui siano necessari ampliamenti per il recupero di vecchie, costruzioni le cui dimensioni non riescono
a soddisfare i moderni bisogni di spazio non dovranno essere accettati interventi incompatibili con l'architettura e
la tipologia originarie. 

Comune di San Zeno di Montagna 3 Variante n.2 al P.I.



Prontuario di Qualità Architettonica e Mitigazione Ambientale

Dovranno essere consentiti e agevolati gli interventi atti a conservare le caratteristiche degli edifici di interesse
storico ed architettonico. 

MURATURE ESTERNE

Materiali 

Le murature esterne sia strutturali sia di tamponamento andranno realizzate con materiali e tecnologie compatibili
con l'ambiente e tendenti a ridurre gli inquinamenti sul territorio. 

Elementi metrici 

Gli spessori e le dimensioni dovranno essere quelli compatibili  con le caratteristiche fisiche e meccaniche dei
materiali e con le tecnologie costruttive usate. 
In  qualunque caso dimensioni  e tecnologie dovranno garantire il  rispetto delle  norme igienico -  sanitarie  ed
evitare l'inquinamento degli ambienti domestici, di lavoro e del territorio.

Finiture e colore 

La finitura delle murature esterne potrà essere a "faccia vista" o realizzata con intonaci e rivestimenti a lastre o
pannelli,  purché  sia  previsto  l'utilizzo  di  materiali  che  non  rechino  pregiudizio  al  paesaggio  circostante  e
all'ecosistema esistente.
La finitura a "faccia vista" e consigliata:
a) per murature in laterizio pieno o in pietra; 
b) per murature in calcestruzzo misto a pietre gettate in opera purché in armonia con i caratteri architettonici
dell'edilizia esistente e con il paesaggio circostante; 
c)  per  le  murature  con parametro  esterno  formato  da elementi  di  pietra  razionalmente  disposti,  di  notevole
spessore, comunque sempre inseriti nel getto; 
d) per murature in elementi con parametro esterno finito e non richiedente intonacatura e tinteggiatura. 
Dovranno essere vietati elementi in calcestruzzo a "faccia vista" comunque inseriti nella struttura principale.
Sono consentiti "intonaci grezzi" o "civili con finitura ad intonachino" eseguiti con malte bastarde o cementizie e
intonaci  preconfezionati  con  effetto  superficiale  analogo,  purché compatibili  con  le  caratteristiche  fisiche  dei
materiali della struttura portante. 
Dovranno essere vietati gli intonaci plastici o quelli ottenuti con impasti di graniglia di marmo e quelli con impasti
pietrificanti di cemento e materiali coloranti. 
Sono ammesse tinteggiature a calce o lavabili a base acrilica per esterni purché con colori non tossici e non
inquinanti.
I colori proposti dai richiedenti la concessione dovranno essere valutati dalla Commissione Edilizia sulla base di
un campionario da predisporsi in considerazione della valenza ambientale che il P.R.G. assume.
Nei restauri di vecchi edifici di valore architettonico dovranno essere usate tinteggiatura date in affresco o con
sistemi tradizionali. 
E’ sconsigliato l’uso di pitture cementizie o plastiche di resine acriliche pure, comunque pigmentate.

APERTURE

Per aperture si intendono tutti i vani di accesso, ventilazione ed illuminazione di spazi interni dell’edificio quali
porte e finestre in genere. 

Materiali

Le aperture ricavate nelle murature esterne e comunque visibili da spazi esterni, sia pubblici sia privati, dovranno
essere contornate da elementi in pietra. 
I serramenti dovranno essere realizzati con materiali non tossici e non inquinanti.
E’ vietato l’uso di vetri a specchio o bronzati. 
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E’ vietato l’utilizzo di chiusure ad avvolgibili e a saliscendi. 
Le chiusure basculanti sono ammesse solo ed esclusivamente per accesso carraio e dovranno essere rivestite in
legno verniciato al naturale. 
Per gli accessi ai negozi e per le vetrine, e ammesso l’utilizzo di serrande grigliate con chiusura a pacchetto, a
condizione che a totale apertura si verifichi la scomparsa degli elementi all’interno della muratura. 
Le finestre e le  porte finestre dovranno avere scuroni  in legno verniciato al  naturale con ante apribili  verso

l’esterno e ripiegabili a libro (vicentina). 

Elementi metrici

Le aperture dovranno avere forma rettangolare o quadrangolare. 
Nella scheda allegata e riportata una griglia di rapporti tra altezza e base delle aperture a cui fare riferimento per
il disegno e la composizione delle stesse. 
Aperture di diversa forma o dimensione sono ammesse solo ed esclusivamente se preesistenti su edifici di valore
storico  -  culturale  e  risultino  compatibili  con  caratteri  architettonici  caratterizzanti  l’edificio.  Tutte  le  aperture
dovranno avere contorni in pietra locale dello spessore contenuto tra un minimo di cm. 15 ed un massimo di cm.
20 per le porte di accesso, mentre per le finestre dovranno avere dimensione e contenuta tra un minimo di cm. 8
ed un massimo di cm. 12. 
I contorni dovranno sporgere dal paramento esterno per un massimo di cm. 3. 

Finiture e colore 

Il disegno dei serramenti dovrà essere semplice, funzionale e razionale. 
Dovranno essere usati colori non tossici e non inquinanti con tonalità legate alla tradizione locale e alla natura dei
materiali. 
I serramenti dovranno essere in legno e verniciati al naturale; e vietato l’impiego di alluminio anodizzato, di ferro
in genere e di materiali plastici.

SOLAI 

I solai e gli elementi strutturali orizzontali dovranno essere realizzati con materiali e tecnologie compatibili con
l’ambiente e che garantiscano il benessere climatico degli ambienti interni.
Nelle ristrutturazioni, nei restauri o negli ampliamenti di edifici significativi dovranno essere usati materiali aventi
le stesse caratteristiche di rigidezza o di elasticità di quelli esistenti. 

COPERTURE 

Attenzione  particolare  dovrà  essere  posta  nella  progettazione  delle  coperture  e  nella  sistemazione  dei  tetti
esistenti in quanto costituenti elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio urbano. 

Materiali 

I manti  di copertura potranno essere realizzati  in normali coppi di laterizio escludendo l’uso di qualsiasi altro
materiale. 
E’ ammessa la realizzazione di coperture con lastre in pietra, solo per edifici ricadenti nelle zone e nei complessi
rurali. 

Elementi metrici geometrici 

Le coperture dovranno avere falde inclinate, con inclinazione costante per ciascuna falda, non superiore al 35%. 
Non e ammesso operare dei tagli lungo le falde per la realizzazione di terrazze o simili. 
E’ ammesso, in ogni caso, l’inserimento di finestre lungo le falde e la realizzazione di abbaini, a condizione che
gli stessi abbiano larghezza non superiore a ml. 7,00, altezza misurata sul prospetto dell’abbaino tra la quota
della falda e l’intersezione della gronda dell’abbaino stesso con la parete verticale non superiore a ml. 1,20. 
Tra abbaini diversi dovrà esserci almeno una distanza pari a 3 ml. 
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Le coperture dovranno essere realizzate in a 2 o 4 falde con linea di colmo parallela al lato lungo. 
Particolari casi di composizione architettonica che richiedano soluzioni diverse dovranno essere valutate dalla
Commissione edilizia con particolare riferimento all’impatto ambientale. 
Le norme di cui sopra andranno applicate in casi di ristrutturazione di edifici con coperture di forma diversa. 

GRONDE

Materiali 

Gli sporti di gronda delle falde di copertura potranno:
- essere anche sostenuti da mensole sporgenti dalle murature esterne; 
- essere dello stesso materiale delle murature esterne e dei solai, o realizzate con manufatti di legno, di pietra o
di laterizio. 

Elementi metrici e geometrici 

Lo sporto di gronda non dovrà essere superiore a ml. 0,80.
L’estradosso delle gronde deve avere la stessa inclinazione delle falde. 

Finiture e colore 

E’ ammessa la finitura a ”faccia vista” degli intradossi delle gronde o di elementi di essere realizzati in legno o
pietra 

AGGETTI 

Gli unici aggetti diversi dalle gronde consentiti dovranno essere i poggioli e le scale esterne. 

Materiali 

Gli aggetti potranno essere realizzati a sbalzo o sostenuti da mensole sporgenti dalle murature esterne. 
Le gronde e le pensiline potranno essere realizzate con gli stessi materiali delle murature esterne, con manufatti
in legno, pietra e laterizio. 
Poggioli  dovranno  essere  realizzati  esclusivamente  in  pietra  che  potrà essere anche  sostituita  da  mensole
sempre in pietra 
Le ringhiere dovranno essere in ferro battuto di forma semplice e contenuta dentro lo sporto. 
Sono ammesse ringhiere in legno esclusivamente per le scale esterne. 
Le scale esterne non dovranno avere uno sporto superiore a ml. 1,20. 
Per i poggioli, non esistendo una tradizione locale, potranno essere ammessi con dimensioni contenute entro uno
sporto massimo di cm. 30. 

Elementi metrici e geometrici 

Gli elementi  sporgenti  dal filo delle murature esterne dovranno avere dimensioni  tali  da garantire una buona
stabilita. 

Finiture e colore 

E’ ammessa la finitura ”faccia vista” degli intradossi e delle teste degli aggetti o di elementi di essi realizzati con
laterizio, pietra locale o legno, purché integrata nel paesaggio circostante. 

RECINZIONI 

Materiali 

Le recinzioni dovranno essere realizzate secondo la tradizione con: 
 barriere di siepi o altre essenze arbustive o arboree autoctone;
 murature di pietra, di laterizio con sovrapposta inferriata;
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 reti metalliche plastificate o ferro o legno verniciato;
 sono fatte salve le prescrizioni di cui all’art. 85 del R.E. 

Elementi metrici e geometrici 

Zone urbane 

In tali  zone le  recinzioni  dovranno essere  realizzate  in  pietra  locale avente altezza massima di  50 cm. con
sovrastante ringhiera in ferro battuto o in legno.
Lungo i confini, tra diverse proprietà private, è ammessa la realizzazione, al di sopra del muretto in pietra o tra la
siepe, di reti metalliche plastificate. 
La dimensione totale della recinzione non dovrà superare, in nessun caso, i ml. 1,70. 
E’ vietato l’uso di ferro tubolare o scatolare, di prefabbricati in laterizio o in cemento. 

Zone agricole 

In tali zone sono ammesse solo ed esclusivamente recinzioni in legno o con reti metalliche plastificate. 
L’altezza non dovrà essere superiore i ml. 1,20. 
Per le recinzioni realizzate con barriere verdi, l’altezza dovrà rispettare le norme del Codice Civile, in relazione
alle proprietà circostanti e quelle del Codice della strada. 
La sostituzione o la sistemazione delle recinzioni esistenti  in pietrame potrà avvenire solo usando materiali  e
tecnica costruttiva simili a quelli originari. 

Finiture e colore 

Per le recinzioni realizzate in muratura valgono le stesse indicazioni date per le murature esterne. 

PAESAGGIO URBANO 

CartelIonistica stradale, insegne pubblicitarie 

Risultando il territorio comunale sottoposto a vincolo ai sensi della Legge 1497/1969 come integrata dalla Legge
431/1985 e vietata l’installazione di insegne e cartelloni pubblicitari,  con esclusione di quelli  indicanti Pubblici
servizi o attrezzature pubbliche e private di assistenza stradale e attrezzature ricettive e della ristorazione; gli
schemi tipologici per le installazioni  ammesse sono definite con deliberazione della Giunta Regionale,  tenuto
conto della vigente legislazione regionale. 
Sulla base della citata deliberazione, nei nuovi insediamenti residenziali i piani di lottizzazione dovranno essere
integrati con un progetto della cartellonistica stradale. 
In assenza si dovrà fare riferimento al presente P.I.V.A. 

Elementi di costruzione del paesaggio 

In fregio alle strade di lottizzazione, quando queste siano usate prevalentemente come via di comunicazione
automobilistica interurbana o quando interessano zone di spiccato valore ambientale va studiata la possibilità di
realizzare idonee sistemazioni a verde con funzione di mitigazione visiva, valorizzando coni visuali e scorci di
elementi caratterizzanti che permettano la percezione del paesaggio agrario. 

Arredo urbano 

Nelle strade di accesso alle proprietà, a quelle di lottizzazione e di distribuzione, nonché in tutti quegli spazi non
costruiti di uso collettivo, dovranno essere, se necessario, realizzati elementi di arredo urbano quali: 

 spazi di sosta per biciclette;
 piste ciclabili;
 spazi di sosta per i pedoni;
 panchine;
 pensiline di protezione;
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 spazi e contenitori per il conferimento di rifiuti in modo differenziato;
 illuminazione dei percorsi e degli spazi di uso pubblico;
 barriere verdi intorno ai parcheggi e ai punti di raccolta dei rifiuti.

Opere statiche 

Le opere di contenimento e di sostegno dei terreni dovranno essere realizzate con i metodi della ingegneria
naturalistica. 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE

Per ”pavimentazioni esterne” si intendono quelle a cielo aperto di giardini, cortili, terrazze, scale e quelle a cielo
coperto, sia pubblici sia privati, quali le pavimentazioni di portici aperti, oltrechè gli spazi pavimentati nelle aree ad
uso pubblico. 

Materiali

Le pavimentazioni esterne potranno essere realizzate in pietra, in acciottolato, in laterizio, in legno, in manufatti di
cemento o in conglomerati bituminosi. 
I materiali e le tecnologie di realizzazione delle pavimentazioni esterne dovranno garantire il deflusso delle acque
piovane che andranno opportunamente depurate se lambiscono aree inquinate. 
Nei giardini e nei cortili ad uso abitativo, anche in zona agricola, sono vietate pavimentazioni in conglomerato
bituminoso o in calcestruzzo gettato in opera.
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